
ressi agricoli e delle preoccupazioni economiche, regionali o 
sociali dei paesi meno favoriti. 

13. Effettivamente, un'attività politica economica regionale de-
ve servire a correggere gli squilibri economici più gravi. 

14. Come seguace del Generale De Gaulle, vi risponderò, e 
l'esperienza lo dimostra, che la politica estera della Comunità 
condiziona profondamente il suo grado di coesione interna. 
Ecco perché dobbiamo prima sforzarci di promuovere rela-
zioni equilibrate e autonome con le grandi potenze. 

In quanto allo sviluppo, noi dobbiamo realizzare l'effica-
ce politica prevista dalla Convenzione di Lomé e poi asso-
ciare sul piano internazionale produttori e consumatori in 
strutture di concertazione simili a quelle della Conferenza 
Nord-Sud. 

dicembre 1977. 
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